
 

   

COPIA 

 

 

COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 
Provincia Varese 

 

VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.  3   DEL  31/03/2016 
  

 

Oggetto :  COMUNICAZIONI 

 

 

L'anno duemilasedici , addì trentuno del mese di marzo alle ore 21.00 nella sala consiliare, previa notifica 

degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica di 

prima convocazione. 

 

Risultano : 

  

  Presenti  Assenti 

1 CASSANI DIMITRI Sindaco X  

2 VALSECCHI LAURA Consigliere X  

3 BATTAGLIA FAUSTA Consigliere X  

4 TAIANO RUBEN Consigliere X  

5 DEMOLLI CARLO MARIA Consigliere X  

6 SCANELLI PAOLA Consigliere X  

7 PERAZZOLO GIUSEPPE Consigliere X  

8 GARZONIO MAURO Consigliere X  

9 TAMBORINI GIORGIO MATTIA GIUSEPPE Consigliere X  

10 MARSON TIZIANO Consigliere X  

11 GRASSO MARCO CELESTINO Consigliere X  

12 DE FELICE ALESSANDRO Consigliere  X 

13 POLI GIAN LUIGI Consigliere X  

   12 1 

 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa  IMPARATO CARMELA 
 

E’ altresì presente l’Assessore Esterno Sig. Tomasini Andrea Luigi. 

 

Il Sig.  CASSANI DIMITRI,  Sindaco, assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta 

la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
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Verbale del Consiglio Comunale  n.3 del 31/03/2016  ad oggetto : COMUNICAZIONI 

 

 

 

SINDACO - Buonasera, dichiaro aperta la seduta del Consiglio comunale e procediamo con l’appello. 

 

SEGRETARIO - Buonasera. 

Cassani Dimitri                Presente 

Valsecchi Laura    Presente 

Battaglia Fausta    Presente 

Taiano Ruben     Presente 

Demolli Carlo Maria    Presente 

Scanelli Paola     Presente 

Perazzolo Giuseppe    Presente 

Garzonio Mauro    Presente  

Tamborini Giorgio Mattia Giuseppe             Presente 

Marson Tiziano     Presente 

Grasso Marco Celestino   Presente 

De Felice Alessandro              Assente giustificato 

Poli Gian Luigi               Presente 

Tomasini, Assessore esterno             Presente 

La seduta è aperta. 

 

SINDACO - Passiamo al primo punto all’ordine del giorno. 

Nelle comunicazioni devo leggere una interrogazione presentata dai capogruppo Poli e Marson in data 26 gennaio a 

cui abbiamo dato risposta in forma scritta non avendo tenuto il Consiglio nei 30 giorni e, come richiesto 

nell’interrogazione è stato chiesto di dare risposta, lettura dell’interrogazione e della risposta. 

Quindi interrogazione presentata in data 24 gennaio 2016: 

“Premesso che in data 27 novembre 2015 è stato affidato l'incarico ad un nuovo professionista, ingegner 

Mario Palazzi, con mandato per messa in sicurezza della mensa all’interno dell’edificio che ospita la scuola 

Milite Ignoto. 

Che i nuovi progetti, a detta del Sindaco stesso, nell'assemblea pubblica del 21 gennaio 2016, sono stati 

sostanzialmente modificati rispetto a quelli precedentemente appaltati. 

Vorremmo sapere: 

 come mai nell'ambito e nella localizzazione degli interventi modificati siano stati scelti anche 

materiali e tipologie di intervento differenti rispetto a quelli inizialmente previsti nel bando di 

appalto. 

Nel caso in cui non si tenga l’adunanza del Consiglio entro il termine di legge di 30 giorni e di conseguenza 

venga data risposta scritta alla presente interrogazione gli interroganti chiedono espressamente che 

l’interrogazione medesima e la relativa risposta scritta siano comunicata al Consiglio comunale durante la 

prima adunanza utile”. 

La risposta è stata data il 24 febbraio, quindi nei 30 giorni. 

Vi leggo la risposta come chiesto: 

“Con riferimento a quanto da voi richiesto con lettera in data 25.01.2016 si precisa che: 

la decisione di intervenire con metodologie e materiali differenti da quelli previsti è riconducibile alle 

scelte progettuali sottoposte questa Amministrazione dal nuovo direttore dei lavori incaricato, signor Mario 

Palazzi, così come riportato nella relazione tecnica allegata al progetto di variante. 

Le motivazioni che hanno indotto l’ingegner Palazzi ad intervenire con metodologie e materiali differenti a 

quelli previsti nel bando di gara sono da ricercarsi nella necessità di garantire un maggior grado di 

sicurezza all’interno dell’edificio in relazione alle cause che ne avevano determinato l'inagibilità, senza 

modificare in maniera sostanziale la natura dell'intervento stesso e del quadro economico. 

Si precisa inoltre che i materiali utilizzati garantiscono un uguale o superiore grado di sicurezza rispetto a 

quelli indicati nel bando di gara”. 
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Passiamo alla discussione del prossimo punto all’ordine del giorno. 

 

GRASSO - Per una comunicazione. 

SINDACO - Per una comunicazione sì. 

 

GRASSO - Visto che ha dato lettura di una interrogazione, noi ne avevamo presentata un’altra riguardo al conflitto 

di interessi suo personale, come libero professionista operante sul territorio e Sindaco. 

Visto che non esiste l’Assessore ai lavori pubblici e quindi la delega è a nostro giudizio nelle sue piene mani, nel 

suo pieno possesso e nella sua piena disponibilità e sapendo che lei sta continuando ad esercitare la professione, 

non mi deve rispondere comunque sappia che se non sarà chiarita la sua posizione rispetto a questo conflitto di 

interessi che secondo noi esiste, noi comunque sia ci rivolgeremo alle sedi opportune perché sia fatto quello che 

deve essere fatto. 

 

POLI - Buonasera. 

Andando a consultare l'albo pretorio on-line io ho scoperto una cosa e un fatto che mi ha lasciato un po' sorpreso, 

cioè ho trovato una determina firmata dall'architetto Gadda con la quale si sospende l’aggiudicazione definitiva dei 

lavori di messa in sicurezza mensa scuola primaria. 

Dunque, la pubblicazione è del 21 marzo, la determina ha data 6 luglio 2015 però poi va in contrasto con quella del 

1/12/2015 quando si dice aggiudicazione definitiva dei lavori alla ditta Mezzanzanica. 

C’è qualcosa in contrasto qui. 

 

SINDACO - Vorrei fare una precisazione regolamentare. 

Al Consigliere Poli posso anche dare atto che essendo un nuovo Consigliere forse non capisce ancora bene come 

funziona il regolamento, al Consigliere Grasso no, perché ha fatto 10 anni di maggioranza e quindi dovrebbe sapere 

cos'è una comunicazione. 

Una comunicazione non è un'interrogazione, non è una domanda, quindi sia quella del Consigliere Poli che 

chiaramente l’interrogazione avrebbe potuto presentarla, che quella del Consigliere Grasso, avete presentato 

interrogazione in cui  viene data risposta, se non chiedevate la risposta scritta vi sarebbe stata letta in Consiglio. 

Non l’avete chieste e non è stata… 

È stata una risposta scritta e punto.  

Prendiamo atto e vi chiederei di smetterla con questi giochetti di voler inserire ogni volta qualcosa sottoforma di 

comunicazione. 

Le comunicazioni sono comunicazioni.  

Tutto il resto è regolato da interrogazioni e mozioni; siete pregati di utilizzare gli strumenti previsti dal regolamento 

del Consiglio comunale; chiaro? 

Passiamo al prossimo punto all’ordine del giorno. 

 

 

 

 
 



 

   

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

Fto  CASSANI DIMITRI Fto  Dott.ssa IMPARATO CARMELA 

 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara che copia della presente deliberazione viene pubblicata 

all’Albo Pretorio on line di questo Comune e vi rimarrà  affissa per 15 giorni consecutivi. 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Fto dott.ssa  IMPARATO CARMELA 

 

 
 

 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 

Lì, 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott.ssa  IMPARATO CARMELA 

 

 

 

 

 

[ ]     La presente deliberazione è stata dichiarata di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134,           

           comma 4,  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 

[ ]     La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno __________ per decorrenza del   

termine di cui l’art. 134, c. 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.  

 

                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

                      

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


